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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

All a eroic a nazion e spagnuol a che per oltr e tr e 
anni , da sola , difes e contr o i l fascism o internazio -
nal e coalizzat o la Repubblica , l'indipendenz a dell a 
Patri a e la caus a dell a pace , va ogg i i l salut o solidaf e 
e fratern o di tutt o i l popol o italiano , memor e dell e 
responsabilit à del regim e fascista , consci o dei do -
ver i che i l passat o gl i impone . 
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Gli esuli 
e i loro 

calunniatori 
i l 'altr o l'on . Bencivenga ha 

lanc iato l ' insinuazione ca lunniosa 
contr o gli esil iati e ieri , subdola* 
mente e ipocri tamente, ha bat tu -
to in ritirata , d icendo di non 
aver  \ o l u t o dare al la sua frase un 
signif icato offensivo. 

E* chiaro invece che l'on . Benci-
venga, r icordand o che molt i mem-
br i del la Cost i tuente non hanno 
potut o r imetter e piede sul suolo 
patr i o se non insieme agli eser-
cit i l iberator i al leati, in tendeva ri -
cordar  c iò a titol o di vergogna. 

a vergogna per  chi, se non 
per  i suoi amici di part e monar-
chica, che han col laborato, per 
tant o tempo, col fascismo e co-
strett o ali esi l io uomini di tutt e 
l e fedi, di tutt i i part i t i ; uomini 
dì indiscusso valore e di inso-
.spettato patr iot t ismo ; uomini co-
me i nostri Togl iat t i e Nenni, co-
me l'on . Pacciardi, come n 
Sturzo, come lo stesso on. Ni t t i ? 

Forse gli amici dell 'on. Benci-
venga avrebbero preferit o vedere 
i miglior i uomini del la democra-
zia i tal iana , fare, in terr a stra-
niera. la fine dei fratell i -
l i ? O, forse, avrebbero preferi -
to vederli r ientrar e in Patr ia , co-
me è accaduto a molt i di noi, ma-
ni e piedi legati, per  essere get-
tat i nel le carceri e .nelle isole di 
confino i tal iane, grazie ni servizi 
resi al fascismo dal la pol iz ia di 
V ich y e dal l a Gestapo tedesca? 
. n esi l io e in , sempre, 
noi abb iamo combat tu to per  la 
l iberazione del la nostra Patr i a dai 
tedeschi e dai fascist i: abb iamo 
combat tu to l iberamente, vo lonta-
r iament e a fianco dei paesi demo-
cratici . A l di sopra e al di fuo-
r i di ogni formul a d ip lomat ica e 
giur idica , noi abbiamo combat tu-
t o con nnimo di al leati, perchè 
sent ivamo che comune era la cau-
sa e l 'obbiett iv o del la lotta . 

Afa, si dice, gli al leat i, oggi, si 
r ivelano, nei nostri confront i , sol-
tant o come degli esosi v inci tor i . 

a noi, mai abb iamo asservi to 
l a nostra an ima patr iot t ica . a 
nostra passione per  la l ibert à e 
l ' indipendenza del la Patr i a è i m -
mune da obbl ighi e da servag-
gi verso chicchessia. l taci to pat-
to di a l leanza e di sol idarietà che 
avevamo conchiuso con l e poten-
ze democrat iche, dur a — come 
ogni pa t t o di n l leanza — fin che 
dur a la coinc idenza di interessi 'e 
di obbiett iv i che l o ha determi-
nato. 

Non i l fat t o di un'al leanza, ma 
l o scopo per  cui essa è cost i tui ta 
può suonare ingiur i a o lode per 
i suoi artefici . 

Noi rivendichiamo al tamente, 
come un onore e una benemeren-
7a, l 'al leanza con le potenze de-
mocrat iche, conchiusa durant e la 
guerra. Questa al leanza ha riscat-
tat o i l nostro popolo dal l e co lpe 
fasciste, e ci ha permesso di l i -
berar e i l riostro Paese dai tede-
schi e dal fascismo. 

Chi condanna e insul ta questa 
nl leanza, i suoi artefici e i suoi 
( ampioni. condanna e insul ta il 
fatt o stesso della nostra l iberazio-
ne dal tedesco e dal fascismo. 

Non ci s tupisce che questo av-
venga da part e degli amici del-
l'on . Bencivenga. Per  i miserabi-
l i interessi di una dinast ia, essi 
hanno asservi to i l nostro Paese, 
pr im a al fascismo, poi, al tede-
sco; e lo avrebbero tenuto asser-
vit o eternamente a questi nemici 
del la Patr ia , se c iò fosse s tato uti -
l e ai lor o meschini interessi di 
parte. 

. r  Nico la, nel suo mes-
saggio a l l 'Assemblea Cost i tuente. 
ha ch iamato a concorrere, nella 
opera immane di r icostruzione p o-
l i t ic a e sociale, e tutt e le energie 
\i\c del la Nazione, non escludi 
rolor o i quali si s iano purif icat i 
da fatal i error i e da ant iche 
colpe ». 

E' ev idente che gli amici del-
l'on . Bencivenga non si sono pu-
rificat i dai fataj i error i e dal l e 
ant iche colpe. 

Essi hanno sul la coscienza l'as-
serv imento del nostro Paese al la 
Germania hit ler iana , asservimen-
t o che ci ha portat i al la cata-
strof e at tuale, e osano insultar e 
chi s'è bat tu t o e s'è sacrif icato per 
evi tar e questa catastrofe e per  l i -
berarci da questo asservimento. 

Essi, anche recentemente, si so-
no rivolti  a l l o straniero per  inv i -
tarl o a intervenir e e a l imitar e i 
diritt i e l a l ibert à del nostro po-
po lo: perchè in veri t à essi vorreb-
bero perpetuare il control l o al lea-
t o in . Pur  che si tratt i di 
l imitar e ^Bji i coartare ! s l ibert à 
e l a democrazia, essi sono tenaci 
nei < fatal i error i e nel le ant i -
che c o l p o. Essi vi persistono, in -
sultando, sopratutto, gli uomini e 
i partit i che di questi lor o error i 
e di qneste lor o co lpe sono stati 
i denunciatori e i riparatori. 

Si comprende che l'on . Ni t t i non 
ami i part i t i , dato che non gli 
riesce di averne uno che conti 

3ualcosa. a i part i t i — come ha 
etto l'on . e Nico la — sono la 

necessaria condiz ione di v i t a dei 
governi par lamentar i . Gl i stessi 
demagoghi, che si erano lanciati 
contr o tutt i i part i t i , hanno fin i 
to, anch'essi, per  metterne su uno, 
sia pur e uno qualunque. 

Se tant i partit i , grandi e p ic-
coli, sono, oggi, rappresentati nel 
l 'Assemblea Cost i tuente; se una 
vi t a par lamentare, democrat ica 
può. oggi, r iprender e in , eh 
bene, è ch iaro che il mer i t o di 
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Via Franco dalla Spagna ! 
E' questa la a e di tutti i popoli i 

Discorsi 
elezione 

di Lussu, Labriola e  - Oggi 
di un Vice  e due Segretari 

Seduta di scarso interesse quella 
di ieri alla Costituente: non hanno 
ancora preso la parola, sul pro -
gramma esposto dall'on . e Gaspe-
ri , i rappresentanti dei quattr o par -
tit i della coalizione governativa. o 
scarso interesse della seduta è sta-
to poi aggravato dal fatt o che qua-
si nessuno degli orator i si è sentito 
in dovere di parlar e concretamente 
del programma governativo, né di 
dare suggerimenti positivi al go-
verno. 

L'incidente a 
All'inizi o della seduta, dopo la 

lettur a del processo verbale, i l ge-
nerale monarchico Bencivenga chie-
de la parola. l Presidente Saragat, 
prim a di concedergliela, vuole r im -
proverar e l'Assemblea per  quanto 
è avvenuto nella seduta precedente 

Saragat ricord a come propri o i 
compagni d'esilio dell'on. Nitt i ab-
biano interrott o i l suo discorso du-
rant e la precedente seduta. Venen-
do a parlar e dell ' incidente Benci-
venga Saragat dà, tr a lo stupore 
del le sinistre, una patente di anti -
fascismo al generale monarchico, i l 
quale non ha esitato a mettersi alla 
testa di tutt i i fascisti romani i n un 
disperato tentativo di salvare 1 com-
plic i di i i Savoja. 

Prende poi la parola i l generale 
provocatore Bencivenga che biasci-
ca alcune scuse e ritrattazion i scrit -
te a macchina su di un foglio di 
carta molto resistente. Bencivenga 
afferma di aver  voluto far e solo un 
paragone tr a gli emigrati italian i 
e quelli di Coblenza, ma senza ave-
r e intenzioni offensive per  alcuno. 

Chiuso l'incident e gli on. Greppi, 
Saragat. e Gasperi e o 
commemorano l'anniversari o della 
mort e di Cesare-Battisti. <- ---

li o di Lussu 
Prende poi la parola, per  l a di -

scussione sul le dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, l'on. Emi -
li o . e dedica la pr i -
ma part e del suo discorso agli A l -
leati, che egli giudica i n blocco 
molto severamente per  non aver 
mantenuto le promesse fatte. 

A proposito dei problemi di po-
litic a intern a l'on. u si d imo-
stra insoddisfatto per  la partecipa-
zione al governo del . e r ico -
nosce che l'unic o governo possibile 
era on governo poggiato sui tr e 
partit i di massa. A questo propo-
sito l'on. u espone le sue per-
sonali e original i speranze circa la 
formazione di due grossi blocchi e 
circa uno slittamento, verso posi-
zioni di destra dichiarata, della -
mocrazia Cristiana. 

Poi l'nn . t.nsEU ha un vivace scon-
tr o con i deputati democristiani 
quando prospetta i pericoli , che 
d'altrond e — egli dice — sono va-
lid i per  la stessa a Cri -
stiana, della interferenza del ti 
Chiesa nella vit a politica. Quando 
l'on . u cita i casi scandalosi ai 
violazione della legge da part e dei 
parroc i sardi, che hanno fatt o ope-
r a di intimidazion e morale sugli 

elettori , ì deputati democristiani 
protestano rumorosamente. Un de-
putato della . compie però una 
grossa «gaf fe» gridando: o 
fatt o bene... 

. u termin a i l suo di -
scorso mettendo il Governo in 
guardia contro i l pericolo di un ri -
sorgente fascismo. 

a e i 
. Artur o , che parl a 

subito dopo, si scopre (siamo nel 
lugli o 1946) repubblicano e fil o so-
cialista (non siamo in grado di dir e 
quello che l'on. a sarà nel 
1947). 

e democristiano Peco-
rari , che prende la parola per  ul -
timo, dopo essersi dichiarat o anti 
nazionalista pronuncia un discorso 
infarcit o dei soliti luoghi comuni 
contro i partigian i jugoslavi. -
ghi comuni che possono essere re-
perit i nella collezione di un qual-
siasi giornale nazionalista e fascista. 

o aver  affermato che l'inter -
nazionalizzazione di Trieste porte-
rà in rovin a la citt à l'on. Pecorari 
si dichiar a contrari o alla Arm a di 
una pace che port i via , in 
un modo o nell'altro , Trieste. 

o la politic a estera del-
l'on . e Gasperi, l'on. Pecorari di -
chiara che i giuliani considerano e 
G'asperi come un lor o conterraneo 
dato che è nato nel trentin o e « i l 
Trent o — dice testualmente l'orato -
r e — ha sempre condiviso la sorte 
della Venezia Giul ia» . 

A l l e 19 e 30 Saragat toglie la se-
duta. Oggi, alle 16 e 30, la Costi-
tuente si riunir à nuovamente. E' 
all'ordin e del giorno della seduta, 
oltr e al proseguimento della di -
scussione - sul le  dichiarazioni - del 
Presidente del Consiglio, l'elezione 
di un v ice Presidente e di due se-
gretari ; in sostituzione del Vice 
Presidente on. , nominato 

o della , e dei se-
gretar i on. , nominato -
nistr o senza portafoglio, e on. Pe-
trilli , nominato sottosegretario al 
Tesoro. 

l saluto del o Cullo 
a l l a a 

e a g l i O r d i n i F o r e n si 

Nell 'assumere le funzioni di -
nistr o per  la Grazia e Giustizia, il 
compagno Fausto Gull o ha rivolt o 
all 'Amministrazion e giudiziari a e 
agli Ordin i Forensi i l seguente sa-
luto : 

« Ai magistrati , agli avvocati, a 
quanti , in uffic i alti o modesti, col-
laborano all'Amministrazion e della 
Giustizia, vada il mio saluto cor-
diale e augurale. 

Assumendo le funzioni di -
stro io ha la certezza che trover ò 
sempre in tutt i i l consapevole pro-
posito di concorrere con la lor o at-
tività , in un settore di cosi fonda-
mentale importanza, alla piena ri -

nascita della nostra vit a nazionale 
e alla salvaguardia e al consolida-
mento della a democrati-
ca, sorta dalla liber a espressione 
della volontà popolare ». 

Un'interrogazion e di Montagnan a 
sull'amnistì a 

. o a ha pre-
sentato al o di Grazia e 
Giustizia un'interrogazione per  sa-
pere: 

1) Se non ritenga opportuno ed 
ufgente precisare, con l'autorità che 
incontestabilmente possiede, dato il 
carattere politic o delia misura, la 
portata, prevista e perseguita, del 
provvedimento di amnistia il qua-
le, deformandosi e 
da atto di ponderata seppure am-
pia clemenza in indiscriminato 
oblio di colpe gravissime, riesce, 
anziché ad assopirli, a riaccendere 

passioni e risentimenti giustifica-
ti ove l'aspirazione popolare di 
giustizia resti od appaia troppo ne. 
gletta; 

2)  qual modo intenda otte-
nere che venga, senza ulteriori di-
lazioni, realizzato l'impepno assun-
to da autorità competenti di fruire 
di analoga misura di clemenza i 
partigiani colpit i dalla giustizia 
dei Tribunal i militari  italiani o di 
Corti alleate; 

3) Se non consideri necessario 
precisare che la scarcerazione ed 
il  proscioglimento per ammVta o 
condono non comportano di dirit -
to la riassunzione nell' impiego 
presso pubbliche o privat e ammi-
nistrazioni, i l che provocherebbe 
— come già sta avvenendo — i l li-
cenziamento di coloro che, assunti 
in sostituzione, dovrebbero — essi, 
senza colpe verso la Nazione — 
pagare il  prezzo doloroso del be-
neficio concesso ai colpevoli. 

Cinque  milioni  di  lavoratori  dell'America  Latina  iniziano 
il  boicottaggio  economico  contro  la Spagna  franchista 

l 18 luglio, giorno anniversario 
dell 'aggresisone franchista contro 
la Spagna repubblicana, in tutt i i 
paesi del mondo avranno luogo 
manifestazioni di solidarietà i n fa-
vor e del popolo spagnolo. 

Com'è noto, i l Comitato Esecu-
tiv o della Federazione mondiale dei 
Sindacati recentemente riunitos i a 

a ha approvato una delibera-
zione nella quale dopo avere affer-
mato la necessità di porr e termin e 
all'esistenza del regime di Franco 
i n Spagna e di restituir e la libert à 
al popolo spagnolo, ha invitat o tutt i 
i paesi democratici ad iniziar e il 
18 lugli o un'azione concorde per 
l 'eliminazion e del regime fran -
chista. 

s Saillant, segretario della 
Federazione sindacale mondiale, ha 
cosi commentato i l significato e 
l'importanz a di questa delibera-
zione: 

l Comitato Esecutivo della 
. ha indicato ai lavorator i di 

tutt o i l mondo la necessità di en-
trar e i n una nuova fase di azione 
in favore della Spagna repubblica-
na. a F.S . invit a i lavorator i di 
tutt i i paesi a unir e tutt e l e lor o 
forze democratiche per  intensifica-
r e la lott a antifranchista. -
mo vincere e cancellare in Europa 
le vestigia del fascismo. e Nazio-
ni Unit e debbono mettere Franco 
fuor i legge. Questo ha deciso la 

: ora si tratt a dì ottenerlo. 
Per  questo l'union e di tutt i i re-
pubblicani , di tutt i j  democratici, 
di tutt i gli antifascisti in tutt o i l 
mondo è necessaria ». 

o della . è stato ac-
colto con entusiasmo da tutt i i la-
voratori , decisi a sostenere tenace-
mente gli sforzi del popolo spagno-
lo per  liberarsi dall'oppressione fa-
langista. 

e è l'azione che le forze la-
voratric i dj  tutt o i l mondo si sono 
impegnate a condurre: da un lato 
un'azione diretta , attraverso gli 
organi di rappresentanza sindacale, 
all 'ON U affinchè questo ente che 
è la più alta istanza internazionale. 
pronunci la condanna definitiv a del 
regime franchista; dall'altr o un'a-
zione concorde di tutt i i lavorator i 
perchè applichino i l boicottaggio 
sistematico al commercio con la 
Spagna. 

n esecuzione di questo program-
ma di azione contro Franco, Vin -
cente o Toledano, presi-
dente della Federazione del o 
dell 'Americ a a che conta cin-
que milion i di iscritti , ha annun-
ciato che domani, comincerà in 
tutt e l e citt à dell 'Americ a a 
una campagna di propaganda af-
finchè gli operai si rifiutin o di la-
vorar e prodott i provenienti dalla 
Spagna o in Spagna diretti , non-
ché a caricare o scaricare navi 

UNA E  E  AL O A . 
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Un'ora di sospensione dal lavoro in segno di protesta e un appello alla 
Federazione Sindacale  per chiedere una giusta pace

Nel corso delle riunion i di ieri 
del Comitato direttiv o della C. G. 
. . è continuata la discussione sul 

prim o punto all'ordin e del giorno. 
a discussione si è imperniat a in 

un prim o tempo sulle mozioni pre-
sentate ieri dal democristiano -
pelli e dal socialista Carmagnola 

Particolarmente important i sono 
stati gli intervent i dei compagni 
Parodi della , o del-
la T e . 

Parodi ha affermato che non si 
può distinguere in questo momen-
to l'interesse dei lavorator i da 
quello del paese, ciò che i datori 
di lavoro invece mostrano di fare 
a lor o vantaggio. Egli ha quindi 
negato che le richieste di aumenti 
salariali possano influir e decisiva-
mente sull 'aumento dei prezzi e 
creare l'inflazione. 

Circ a lo sblocco parziale dei li -
cenziamenti previsto dalla mozione 
democristiana egli ha sostenuto la 
necessità di attuar e invece il pas-
saggio da una attivit à ad un'altr a 

DOPO L'INVITO DEI SOSTITUTI DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

Una not a del Govern o italian o a Parig i 
sul pragetl i di internazionalizzazion e di Triest e 

. 17 -r- Stasera 11 Comi-
tato dei sostituti dei i de-
gli Esteri ultimer à la stesura dei 
progetti dei trattat i di pace ital ia -
no, Olandese, bulgaro, rumeno ed 
ungherese. E' questa infatt i l 'ulti -
ma sessione del Comitato prim a 
dell'inizi o della Conferenza della 
Pace, alla quale saranno sottoposti 
ad esame tali progetti . 

a Commissione nominata dai 
*  Quattr o » per  studiare o statuto 
del Territori o liber o di Trieste con-
tinuer à invece le sue sedute, al fi -
ne di concordare, prim a del 29 lu -

questo non va certo a chi, duran -
te tutt o i l vent ic inquennio fasci-
sta, si è < adeguato > al l a s i tuaz io-
ne, si è mimet izzato o, puta caso, 
ha fat t o a l legramente del teatro: 
ma va a quei partit i che sempre 
hanno osteggiato i l fasc ismo: va 
a quegli nomini che sempre l 'han -
no comba t to to^J j p U r ischio e i l 
sacrifici o del la propri a l ibert à e, 
talvolta , anche del la propr i a vi ta . 

Nessuno chiede dei pr iv i leg i per 
questi uomini e per  questi par -
titi . Nel la r innovat a democrazia 
i tal iana , tutt i devono aver  ugua-
l i diritt i e uguali l ibertà . a la 
l ibert à di d iscussione e di crì t i -
ca non deve signif icare la l iber -
tà di insultar e e di calunniare. a 
l ibert à per  tutt i non deve s igni-
ficar e la l ibert à per  quanti non 
si s iano purif icat i — come ha det-
t o i l Capo del lo Stato — dal fa-
tal i error i e dal l e ant iche colpe. 

Questo, è i l signif icato degli in -
c identi provocati dal l 'on . Benci-
venga, che con le sue paro ' *  ha 
d imostrat o di voler  far e propr i < i 
fatal i error i e le ant iche co lpe» 
dei suoi amici monarch ic i: ha d i -
mostrato di non saper  r inunciar e 
a l l a ca lunnia e al l ' insulto . 

- O 

gllo prossimo, un progetto sulla si-
stemazione finale del grande por-
to adriatico. 

Su tale questione, com'è noto, il 
Consiglio dei i degli Esteri 
aveva deciso il 3 lugli o scorso di 
ascoltare i l parere del le due nazio-
ni maggiormente interessate: -
li a e la Jugoslavia. a delegazione 

a convocata a tale scopo a 
Parigi , è giunta stamane nella ca-
pital e francese ed è probabil e che 
sarà invitat a ad esporre nella gior-
nata di domani i l punto di vista di 
Palazzo Chigi sul problema di Trie -
ste. 

Si apprende intant o che i l go-
verno italian o ha fatt o pervenire a 
Palazzo del , già nel-
la giornata di ieri , una comunica-
zione scritt a in risposta all ' invil o 
dei sostituti ad inviar e una dele-
gazione italian a a Parigi . 

a nota di Palazzo Chigi afferma: 
< l Governo italian o ha già reso 

note le sue obiezioni fondamentali 
contro e proposta dai 
quattr o i degli Affar i Este-
r i alla questione dei confini i talo-
jugoslavi e specialmente contro i l 
progetto di distacco a del-
la zona di Trieste e l'attribuzion e 
alla Jugoslavia del le popolazioni 
italian e a occidentale. Per 
quanto riguard a i l presente invit o 
ad inviar e di tutt a urgenza rap-
presentanti per  essere sentiti dal-
la Commissione incaricata di pre-
parar e la costituzione del territo -
ri o libero, i l Governo italian o fa 
presente che, oltr e al le predette 
pregiudiziali , egli trov a che questa 
procedura è inadeguata alla com-
plessità e alla gravit à del proble-
ma e che la fretta , la mancanza di 
fruttuos e discussioni, l'impossibilit à 
di studiare a fondo la questione, 
l'ignoranz a in cui i nostri esperti 
si trovano dai princip i a cui inten-
de ispirarsi la Commissione, tol-
gono al lor o compito in massima 
parte, un effettivo valore di con-
tribut o pratic o e di soddisfazione 
all e giuste esigenze . 

Premesso quanto precede il Go-
verno italian o farà accompagnare 
a Parigi col mezzo più celere con-
sentitogli alcuni esperti, apparte-
nenti di massima alia 7ona diret -
tamente interessata, i quali inter -
verranno alla seduta della Com-
missione. e chiarit o che né 
l'intervent o di tal i esperti alla se-
duta, né l'esame da part e lor o di 
eventuali progetti o quesiti con-
creti , implicano una modifica al 
punto di vista che i l Governo ita-
liano ha espresso e si propone di 
sostenere ulteriorment e circa la 
questione generale della frontier a 
italo-jugoslava ». 

Mihailovic h 
è stat o fucilat o 
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hailovich e otto dei suoi coimputa-
t i sono stati fucilat i oggi, dopo che 
i ! Presidium dell 'Assemblea Nazio-
nale aveva respinto la domanda di 
grazia. a sentenza è stata esegui-
ta sul terrapieno retrostante la 
Scuola . 

a giustizia democratica ha cosi 
compiuto la sua opera, colpendo 
uno delle più ignobil i figure tr a 
tutt e quelle che hanno collaborato 
con i tedeschi 

a reazione internazionale si era 
mobilitat a in questi ultim i giorni 
nell'estremo tentativo di salvare il 
traditor e cetnico dalla condanna. 

x r e Pietro e alcuni membri 
del governo Jugoslavo di a 
avevano inviat o telegrammi ai Ca-
pi di Stato alleati perchè interve-
nissero a favore del « capo del mo-
vimento clandestino in Jugoslavia». 

e schiaccianti prove che sono 
emerse dal processo circa la colla-
borazione di h con i te-
deschi e la lott a da lui condotta 
contro l'esercito di "  liberazione Ju-
goslavo sono state tuttavi a tali da 
rendere vano ogni tentativo di sal-
vataggio, 

di quei lavorator i entrat i nelle fab-
brich e dopo l'inizi o della guerra. 

Parodi ha affermato che le pro-
spettive della ripresa a 
industrial e sarebbero discrete se 
alla lor o realizzazione gli industria -
li non frapponessero considerazio-
ni di interesse particolar e e mano-
vr e speculative (e qui ha citato il 
caso dei laminat i di ferr o per  l'in -
dustri a conserviera, che non si tro -
vano mentre ne esistono grand! 
quantitativ i accantonati in attesa 
dj  un rialz o dei prezzi). Egli ha ri -
levato tr a l'altr o che oggi si pre-
ferisce l'importazion e dall'estero di 
prodott i meccanici che pur  avendo 
un basso costo di acquisto si dimo-
strano antieconomici nel lor o eser-
cizio sia per  mancanza dei neces-
sari pezzi di ricambio, che per  i 
consumi, e per  le caratteristiche di 
fabbricazione che spesso non ri -
spondono alle esigenze italiane. 

l compagno o ha ripreso 
i l tema trattat o da Parodi denun-
ciando le manovre degli industrial i 
tessili. 

Per  quanto riguard a la lotta che 
la . deve condurr e per  d i -
minuir e i l costo della vit a i l com-
pagno Negro di Genova si è par -
ticolarmente soffermato sui proble-
mi di una miglior e organizzazione 
dei servizi e del controll o anno-
nario . 

a ha ri levat o l 'atteggiamen-
to antinazionale degli imprendito -
r i e dei detentori del capitale e ha 
tracciato un ampio e dettagliato 
quadro del le gravi condizioni in 
cui si trovano tutt e l e categorie 
di lavoratori . 

E^l i ha ripreso e sviluppato i 
punt i più important i degli interven-
ti dei compagni i Vittorio , A l -
berganti e Bitossi sottolineando la 
urgenza del le misure che la C.G. 

. è chiamata a prendere per  r i -
solvere i gravi problemi del le mas-
se lavoratric i disoccupate e di quel-
le che pur  essendo occupate non 
sono in grado di avere i l necessario 
per  vivere. Egli ha chiesto che la 

. lott i per  l ' immediat a ero-
gazione del premio della -
blica e per  l'attuazione del piano 
d'emergenza. 

e richieste dei sindacalisti co-
munisti sono state riassunte in una 
mozione che è stata presentata a 
firma  di Albergant i e di Bitossi. 

 punt i essenziali della mozione 
sono: 

Per dar lavoro ai disoccupati 
l ) Esecuzione d'un gronde piano 

di lavori pubblici e privat i produt -
tivi , 4 ^ e t £1 s gran ns-
i n f o di disoccupati e d| aumentare 
l patrimoni o della Nazione, di svi-

luppar e la produzione agri cola, -
crementare le industrie, di riattivar e 
gli scambi, di avviare alla soluzione 
11 problema delle abitazioni. 

lì Stimolare e sviluppare la pro-
duzione e segnatamente quel-
la metalmeccanica. n tutt a la mi-
tur a consentita dalla disponibilit à e 
dalle i delle materie pri -
me, che si possono incrementare, il a 
per  dar  stabile lavoro alle maestran-
ze i dei grandi e dei medi 
centri , sia per  dotare 11 Paese di 
strumenti di lavoro che sono -
spensabili alla sua vita economica: 
navi mercantili , aerei civili , automez-
zi, trattor i ed altr e macchine. 

3) Poiché nelle condizioni eccezio. 
nall attuali lo sviluppo di determi-
nate industri e non è possibile col 
mezzi normali . U C. . chiede l'in -
tervento dirett o dello Stato, al fine 
di promuovere e di sorreggere -
ziativa privat a e laddove risult a ne-
cessario, sostituirsi ad essa. o 
li processo di nazionalizzazione del-
le e rhia\ l de! Paese, a co-
minciar e da quelle elettriche, mine-
rarie , delle telecomunicazioni, dei tra . 

, ecc. 

e d'un tale programma 
di vasto o di disoccupati e di 
rinascita del Paese, esige un muta-
mento radicale della politica econo-
mica e finanziarla seguita slnora, di-
rett a a mobilitar e 1 capitali esistenti 
in , a prelevarne una parte no. 
tevole dalle grandi fortune, dal pro-
fitti  di regime e di speculazione, e 
part e procurandoseli con prestiti,"  per 
dotare lo Stato delle centinaia di 
miliard i che sono indispensabili per 
salvare 11 popolo italiano dalla fame 
e per  ricostruir e . 

4) e dal miglio-
ramento generale di tutt e le pensioni, 
promuovere lo svecchiamento me-
diante l'anticipat o collocamento a ri -
poso di cinque anni del maggior  nu-
mero possibile di lavorator i che ab-
biano diritt o a pensione assicurando 
lor o lo stesso trattamento di quie-
scenza cui avrebbero diritt o al com-
pimento dell'anzianità stabilita. 
Migl iorament i immediat i ai 

lavora tor i 
Per alleviare la miseria dei lavo-

ratori , è necessario ed urgente at-
tuare: 

1) Adeguamento dei salari, degli 
stipendi, delle pensioni e dei sussidi 
alle esigenze minime della vit a del 
lavorator i e delle famiglie, comincian-
do dalla perequazione delle rimune-
razioni più basse delle grandi cate-
gorie a quelle più elevate. 

Z) Contrazione del costo della vi-
ta, mediante un serio controllo po-
polare sulla raccolta e la distribu -
zione dei generi alimentari e di ab-
bigliamento più , 

3) Aumentare la razione del pane 
e della pasta al lavoratori , stroncan-
do alla radice  mercato nero sul 
farinacei, * 

4) Proroga ulterior e dello sblocco 
dei licenziamenti, provvedendo ad al. 
leviare ed eliminare il sovraccarico 
di mano d'opera mediante l'assegna-
zione alle aziende interessate di la-
vori statali, fino a quando l'applica-
zione del programma confederale non 
garantisca altr a occupazione al per. 
sonale eventualmente esuberante. 

9) Adozione dell'orarl o settimanale 
di 4*  ore, con ie maggiorazioni straor-
dinari e per  le ore n più. sino al 
massimo di t ore settimanali, al fine 
d'impiegare un maggior  numero d> 
lavoratori . 

C o n a l g l l d i G e s t i o ne 
l . riafferm a che l'abbassamen-

to del cotti e lo sviluppo della pro-
duzione in ogni settore costituiscono 
un'esigenza assoluta della economia 
nazionale e che perciò la classe ope-
rala,  tecnici ed 1 lavorator i tutt i 
hanno li dovere di portar e  pro-
pri o contribut o di sacrificio alla so-
luzione positiva di questo problema. 
A tal proposito, li C. . prende atto 
delle dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio alla Costituente e domanda 
che l'apposito o legislativo sul 
Consigli di Gestione venga concor-
dato con la . ed emanato sol-
icclU«atnU. 

Premi o dell a Repubblica 
 C . prende atto della conces-

sione del Premio della a al 
lavoratori , da parte del prim o Go-
verno repubblicano . Pur  di-
chiarando che non era questa la for -
ma di sollievo che 1 lavorator i si at-
tendevano, 11 C . ritien e che il Pre-
mio stesso costituisce un respiro -
dispensabile per  le famiglie del lavo-
rator  Pertanto, il C. . chiede che 
detto Premio venga pagato . 
tamente dallo Stato al dipendenti sta-
tali , civil i e militari , parastatali, de-
gli Enti locali, compresi gli appar-
tenenti al corpi di polizia, ai pensio-
nati , nonché al reduci, ex combat-
tenti e partigiani , « tutt i 1 disoccu-
pati senzi alcuna discriminazione, e 
al lavoranti a domicilio; e dal ri -
spettivi datori di lavoro al lavorator i 

, del commercio, del-
l'agricoltura , del credito delle aziende 
artigiane, ecc. n modo che nessuna 
categoria di lavorator i sia privat a 
del beneficio del premio. 

Riform a dell a scal a mobil e 
l C. . decide di avocare egual-

mente alla C . la rif  GÌ ma del-
l'attual e congegno della scala mobile. 

al fine di migliorar e l'indennit à di 
contingenza. 

Ferie, feste in f raset t imanal i -
Contrat t i di categorie 

Perchè gii adeguamenti e le pere-
quazioni salariali indispensabili siano 
più aderenti alle possibilità reali del 
vari settori, il C. . dà mandato alle 
Federazioni Nazionali a e 
di categoria di formular e nel più bre. 
ve tempo possibile le propri e moti-
vate richieste ai rispettiv i datori di 
lavoro e d'iniziar e subito le tratta -
tiv e del caso. 

e rivendicazioni dei 15 giorni di 
feri e annuali e del pagamento delle 
feste infrasettimanali , già n atto in 
numerose provinole, essendo -
resse generale di tutt e le categorie, 
il C. . decide di avocarle alla 

. perchè ne solleciti l'accogli-
mento da parte delle Confederazioni 
del datori di lavoro. 

 C. . chiama  lavorator i -
ni al senso della moderazione ed alla 
coscienza dei limit i inderogabili che 
sono imposti dalla gravissima situa-
zione obbiettiva del Paese. 

l C. . rileva, però, che  datori 
di laft/r o e le associazioni non danno 
prove dello stesso senso di compren-
sione. Esso denuncia al Paese le ln-
fContimi a in 2. pag, 1. colonna) 

mercantil i o altr i mc77Ì  di traspor-
lo connessi- al commercio con la 
Spagna. 

e messicana F. O. 
A. . E. ha rimesso al Presidente 
del Consiglio di Sicurezza un or-
dine del giorno nel quale si invit a 
PONU ad una azione decisa contro 
i l regime franchista. 

n a la Federazione dei 
Sindacati di , a , 
ha votato un ordin e del giorno nel 
quale si chiede a tutt i 1 lavorator i 
di impedir e che vengano spediti 
material i alla Spagna di Franco. 

E' noto anche che recentemente 
a Parigi , la Conferenza europea 
della a ha approvato per 
acclamazione la proposta del P te-
sidente Saillant perchè, a pai tir e 
dal 18 luglio, grandi manifestazioni 
di solidarietà col popolo spagnolo, 
vengano indette in tutt i i paesi de-
mocratici dell'Europa . 

Anche in , Camere del -
voro, Partiti , organizzazioni demo-
cratiche hanno approvato ordin i del 
giorno nei quali si chiede un'azione 
energica dell 'ON U contro la Spagna 
di Franco e la rottur a delle rela-
zioni con quel governo. 

18 luglio 
Sono passati 10 anni, esattamente, 

dal giorno in cui un pugno di gene. 
rati traditori si rivoltavano ni legit-
timo governo della repubblica spa-
gnola e con l'appoggio dello stranie' 
ro, con l'appoggio di  e di 
Hitler  realizzavano un colpo di Sta-
to per impadronirti del potere e j r r 
ricacciare l'eroico popolo di Spagna 
nell'abisso di miseria, di ignoranza e 
di cieco fanatismo, più pagano che 
cristiano, dal quale esso si era solle-
vato in una dura e lunga lotta cui. 
minata con l'avvento della repubbli' 
ca, ncWaprile 1931. 
.  anni, esattamente.  an-
ni densi di avvenimenti, di storia, di 
tragedia.  il  ricordo dellfi 
guerra di Spagna, il  ricordo della su-
blime epopea di tutto un popolo in-
sorto, per primo e con un eroismo 
insuperato, contro il  fascismo inter-
nazionale, è ancor vivo, nel cuore de. 
gli amanti della libertà, nel mondo 
intero, come se né it tempo né gli 
eventi potessero attenuarlo. 

 è vivo, quel ricordo, sopratutto 
in noi italiani che fummo, ahimè, il 
popolo aggressore, gli artefici primi 
delle sventure di un popolo che sem-
pre abbiamo amato e che mai fu no-
stro nemico. 

 vivo in noi, quel ricordo, e ci 
fa seriamente ri/lettere. 

 il  nostro debito con il  po-
polo spagnolo non è ancora, neppure 
in parte, pagato dal generoso contri-
buto che i combattenti antifascisti del 
partigiano italiano Garibaldi seppe-
ro portare, anche in terra di Spagna, 
alla causa della libertà e della de. 
mocrazia. 

 perchè la esperienza di Spagna 
ci insegna che non basta conquistar 
la repubblica, ma occorre saperla di» 
fendere, contro i suoi nemici palesi 
ed occulti, con grande energia ed in 
ogni momento. 

GLI INTERESSI DI TRIESTE NON SI DIFENDONO COSI' ! 

L'armator e fascist a Cosulic h 
proclam a la serrat a a Monfalcon e 
1 cantieri occupati dalle autorità militari  alleate 
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da più giorni è in corso a Trieste 
contro le masse lavoratric i italian e 
e s lovene va sempre p iù chiara-
mente delineandosi come un'offen-
siva di tip o nettamente antidemo-
cratico e fascista. Se nei prim i gior -
ni i gruppi capitalistici organizzato-
r i del le provocazioni hanno potuto 
i n part e nascondere le lor o vere mi -
r e e i lor o reali obiettiv i dietr o lo 
schermo di una sedicente  difesa
dell' italianit à di Tr ieste» (fatt a 
contro gli operai italian i della cit -
tà!) , essi hanno ora rinunciat o a 
tale mascheratura mostrando senza 
più r i tegno i l lor o scopo di spez-
zare l e l iber e organizzazioni ope-
ral e e scavare un nuovo fosso d'o-
dio e di lott a nella citt à già tanto 
provata. 

i Augusto Cosulich, che insie-
me con i l fratell o Antonio , già 
membro della Camera dei Fasci e 
del le Corporazioni è uno dei più 
tipic i rappresentanti di quei gruppi 
capitalistici che hanno voluto e sor-
rett o i l fascismo in a e che è 
uno dei principal i responsabili della 
criminosa polit ic a antislava condot-
ta per  vent'anni da , ha 
proclamato la serrata nei cantieri 
di e colpendo con tale 
provvedimento oltr e 9 mil a operai 
nella massima part e italiani . A se-
guito della serrata gli operai ven-
gono a perdere trecentomila l i r e di 
salari giornalieri . 

i forze di polizia sono state 
inviat e dalle autorit à a presidiare 
i cantieri Esse sono violentemente 
intervenute contro gli operai che 
tentavano di entrarv i per  ripren -
dere i l lavoro. 

 Sindacati unici dei lavorator i 
hanno inviat o alle autorit à una 
ferma protesta per  l'azione int imi -

datric e dei padroni. Essi hanno di -
chiarato che visto l 'atteggiamento 
provocatorio del Cosulich, i l lavoro 
non sarà ripreso fino a che non ces-
serà l'attual e grave situazione di 
provocazione e non saranno defini-
t ivamente ritirat e le forze di po-
lizi a intervenute contro gli operai-

A Trieste l' improvvis a serrata e la 
atteggiamento del le autorit à ha pro -
vocato \ i v a sorpresa e indignazio-
ne, e strati sempre pii% 'Vf^kf  di 
cittadin i italian i e sloveni manife-
stano la lor o solidarietà con gli 
operai e con ! Sindacati. 

a tensione che regna nella zona 
è aggravata dai «colpi di m a n o-
che agenti provocato4a^iorn3!rr.cn -
te attuano allo scopo di creare in -
cidenti fr a le trupp e che sorveglia-
no la b'nea n e di peggiorare 
la situazione già grave per  specu-
lar e polit icamente ai danni -
li a e della Jugoslavia. 

i un mil i tar e alleato che viag-
giava su una jeep è rimasto ucc.so 
sullo stradale Gorizia-Trieste. 

A seguito dell ' incidente seicento 
soldati americani in piena tenuta 
di guerra con fucil i mitragliator i 
mitragliatric i e elmetti, a bordo di 
un centinaio di jeeps e appoggiati 
da due carr i armati , hanno iniziat o 
nella zona una battut a di rastrella-
mento. Tutt e le case slovene sono 
state perquisite. 

All'ultim'or a si apprende che le 
autorit à militar i alleate hanno oc-
cupato i cantieri di , 
dietr o richiesta dei Cosulich 

Secondo l'ordinanz a comunicali 
dal Capo . di Trieste, lo 
occupazione è stata resa necessaria 
dalla serrata, « che è assolutamente 
contrari a agli interessi della popo-
lazione civi l e ». 
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